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Data aggiornamento 31/12/2009

Principali diritti del cliente per operazioni di locazione finanziaria

Si consiglia una lettura attenta dei diritti prima di sceqgliere il prodotto e di firmare il
contratto.

DIRITTI
PRIMA DI SCEGLIERE

® Avere a disposizione e portare con sé€ una copia di questo documento

® Avere adisposizione e portare con sé il foglio informativo relativo alla locazione finanziaria, che
ne illustra caratteristiche, rischi e tutti i costi

®  Ottenere gratuitamente e portare con se una copia completa del contratto e/o il documento di
sintesi, anche prima della conclusione e senza impegno per le parti. Solo per i contratti di
finanziamento eé previsto un rimborso spese all'intermediario. Nei contratti di finanziamento,
tuttavia, il cliente puo’ ottenere gratuitamente e portare con se' copia dello schema del contratto e
di un preventivo.

® Conoscere il "tasso del contratto di locazione finanziaria” praticato e, in caso di leasing, al
consumo, conoscere il TAEG.

AL MOMENTO DI FIRMARE

® Prendere visione del documento di sintesi con tutte le condizioni economiche, unito al contratto.

Stipulare il contratto in forma scritta.

® Ricevere una copia del contratto firmato dall'intermediario e una copia del documento di sintesi,
da conservare

® Non avere condizioni contrattuali sfavorevoli rispetto a quelle pubblicizzate nel foglio informativo e
nel documento di sintesi.

® Scegliere il canale di comunicazione, digitale o cartaceo, attraverso il quale ricevere le
comunicazioni.

DURANTE IL RAPPORTO CONTRATTUALE

® Ricevere comunicazioni sull'andamento del rapporto almeno una volta I'anno, mediante un
rendiconto e il documento di sintesi.

® Ricevere la proposta di qualunque modifica unilaterale delle condizioni contrattuali da parte
dell'intermediario, se la facolta' di modifica e’ prevista dal contratto. La proposta deve pervenire
con un preavviso di almeno 30 giorni e indicare il motivo che giustifica la modifica. La proposta
puo' essere respinta entro 60 giorni, chiudendo il contratto alle precedenti condizioni.
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Ottenere a proprie spese, entro 90 giorni dalla richiesta e anche dopo la chiusura, copia della
documentazione sulle singole operazioni degli ultimi dieci anni.

Nei contratti di leasing al consumo proseguire il rapporto contrattuale e continuare a pagare le
rate alle scadenze prestabilite anche nel caso di mancato pagamento di una rata, purche' questa
non superi l'ottava parte dell'importo originario complessivo.

ALLA CHIUSURA

Nei contratti di leasing al consumo, estinguere in anticipo il rapporto contrattuale senza penalita’,
versando il capitale residuo, gli interessi e gli altri oneri maturati fino a quel momento, e una
somma non superiore all'1% del capitale residuo se prevista dal contratto.

Nei contratti di leasing al consumo, ottenere la chiusura del contratto nei tempi indicati dal foglio
informativo.

Ricevere il rendiconto che attesta la chiusura del contratto e riepiloga tutte le operazioni effettuate.

RECLAMI, RICORSI E CONCILIAZIONE

Il cliente puo' presentare un reclamo alla Banca con lettera indirizzata per posta ordinaria a "Ufficio
Legale Bancadi Legnano - Largo Franco Tosi 9, 20025 Legnano (MI)", o inviata per posta elettronica
a info@bancadilegnano.it o, infine, via fax al numero 0331521394, o consegnata allo sportello ove e'
intrattenuto il rapporto. La Banca deve rispondere entro 30 giorni (90 giorni se trattasi di reclami
assoggettabili a depositi titoli, servizi finanziari e di investimento, ivi compreso le cassette di
sicurezza). Se non e' soddisfatto o non ha ricevuto risposta nei termini previsti, prima di ricorrere al
giudice, il cliente puo'rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si pud consultare il sito
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'ltalia, oppure chiedere
alla Banca.

Conciliatore Bancario Finanziario (Via delle Botteghe Oscure, 54,00186 Roma - tel 06/674821, sito
internet www.conciliatorebancario.if), se sorge una controversia con la Banca, il cliente puo'
attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con
la Banca, grazie all'intervento di un conciliatore indipendente.

Prefettura territoriale competente (www.interno.it e www.tesoro.it) nell'ambito delle misure varate
dal D.L. 185/08 convertito in I. 2/2009, per istanze afferenti il riesame degli iter di concessione del
credito, e' possibile utilizzare il presente canale scaricando la modulistica dai predetti siti
istituzionali inviando via raccomandata o posta elettronica l'istanza alla Prefettura territorialmente
competente.



